Francesca Coltrinari

Curriculum vitae e dell’attività didattica e scientifica

Titoli

1999: laurea in lettere moderne (110/110 e lode), Università di Macerata; tesi in storia dell’arte moderna dal titolo Ricerche su Antonio Solario, relatore prof. Pier Luigi De Vecchi.

2002: Master biennale di 2° livello in Gestione e Conservazione dei Beni Culturali dell'Università di Macerata. 

2004: Dottore di Ricerca in Storia e Conservazione dei Beni Culturali discutendo una tesi dal titolo: Tolentino nel Rinascimento. Indagini su produzione artistica e dinamica delle botteghe di intaglio, pittura e oreficeria in un centro delle Marche fra Quattrocento e Cinquecento.

2004: borsa di studio, Università di Macerata per un progetto di ricerca sul tema: Ricerche sull’arte del Rinascimento nelle Marche. Artisti e committenti a Recanati. 
2005: borsa di studio di dieci mesi, in qualità di ‘Tecnico storico dell’arte dei musei e del patrimonio culturale’ del corso di alta formazione I musei degli enti locali verso gli standard di qualità, promosso dalla Regione Marche, finalizzato al perfezionamento di personale specializzato da inserire nei musei degli enti locali della regione, svolgendo una work experience di dieci mesi effettuata presso il Sistema Museale della Provincia di Macerata.

2006: assegno di collaborazione ad attività di ricerca presso l’Università di Macerata, Dipartimento di Scienze storiche, documentarie e artistiche del territorio, per il progetto dal titolo Le tecniche della pittura e della miniatura nei secoli XIV e XV nelle Marche, annesso alla cattedra di Storia dell’arte moderna.

2007: maggio, vincitrice nel concorso da Ricercatore, settore scientifico disciplinare L-ART/02 presso l’Università degli Studi di Macerata, Facoltà di Beni Culturali, sede di Fermo. 

2011: novembre, ha ottenuto la conferma in ruolo. Afferisce al dipartimento di Scienze della Formazione, dei Beni culturali e del turismo dell'Università di Macerata.

Attività didattica

Dal 2005 insegna, prima a contratto e in seguito come titolare e per affidamento, presso le Facoltà di Beni culturali e Lettere e filosofia dell'Università di Macerata: 

Storia della Miniatura (a.a. 2005-2006, 2006-2007, 30 ore, 6 cfu), corso di Laurea Magistrale in Management dei beni culturali (95/S);

Storia dell'arte moderna (dall'a.a. 2009-2010, 60 ore, 12 cfu), corso di laurea di Primo livello in Gestione e Conservazione dei beni culturali, Facoltà di Beni culturali; 

Storia e storiografia dell'arte moderna (a.a. 2007-2008- 2008-2009, 30 ore, 6 cfu), corso di laurea di Primo livello in Gestione e Conservazione dei beni culturali, Facoltà di Beni culturali

Storia dell'organizzazione ecclesiastica del territorio (a.a. 2007-2008, 15 ore, 3 cfr in collaborazione con il prof. Bruno Toscano), corso di Laurea Magistrale in Management dei beni culturali (95/S)

Laboratorio di valorizzazione del patrimonio storico artistico delle Marche (a.a. 2008-2009, 21 ore, 3 cfu) corso di laurea di Primo livello in Gestione e Conservazione dei beni culturali, Facoltà di Beni culturali

Storia dell'arte nelle Marche (a.a. 2009-2010, 2011-2012, 45 ore, 6 cfu), Corso di Laurea Magistrale in Ricerca storica e Risorse della Memoria, Facoltà di Lettere

Arte sacra e beni culturali ecclesiastici presso l'Istituto Teologico Marchigiano, sede di Fermo (a.a  2009-2012, 30 ore)

Dal 2007 è titolare dell'insegnamento con la qualifica di professore aggregato di Storia dell'arte moderna (60 ore, 12 cfu) presso la laurea triennale in Conservazione e gestione dei beni culturali (classe L- 1) della Facoltà di Beni culturali dell'Università di Macerata. Dal 2008 insegna per affidamente Storia dell'arte moderna presso la laurea triennale di Lettere e storia (L-10) della Facoltà di Lettere ell'Univrsità di Macerata.

Nel 2012-2013 insegna per affidamento Storia dell'arte, territorio e didattica presso il Tirocinio Formativo Attivo (TFA) dell'Università di Macerata, Dipartimento di Studi Umanistici – Lingue, Mediazione, Storia, Lettere, Filosofia, Classe di concorso A061 (25 ore).
Esperienze professionali

2004: progetto di riqualificazione dell’offerta culturale e turistica dell’area della comunità Montana Esino-Frasassi, coordinore prof. Massimo Montella dell’Università di Macerata. Ha effettuato una vasta indagine conoscitiva sul patrimonio e la situazione gestionale, conservativa ed espositiva dei musei situati nei comuni della Comunità Montana Esino- Frasassi (Fabriano, Sassoferrato, Arcevia, Matelica, Cerreto d’Esi, Genga, Castelleone di Suasa, Serra San Quirico, Cupramontana, Castelplanio, Monteroberto, Mergo, Rosora, Morro d’Alba).

2005: ha collaborato quale storico dell’arte con lo studio “Progetto Zenone” dell’architetto Tiziana Maffei di San Benedetto del Tronto, alla realizzazione di un progetto presentato al concorso indetto per il nuovo polo museale della città di Fermo, provvedendo allo studio delle collezioni del museo e all’ideazione di soluzioni espositive e didattiche. Il progetto risulta essersi classificato al quarto posto su trentuno concorrenti.
2007: ha collaborato con il prof. Montella al gruppo di lavoro delle Università di Macerata e Camerino incaricate dalla Provincia di Macerata di predisporre il proprio Piano pluriennale di sviluppo. Il gruppo si è occupato dello studio del settore beni culturali- turismo, con particolare riferimento agli istituti museali.
2007: ha fatto parte del gruppo di lavoro del Centro di Eccellenza dedicato allo studio, alla ricerca, alla documentazione e alla didattica in presenza e a distanza sul management degli istituti museali della Facoltà di beni culturali dell’Università di Macerata che, su incarico della regione Marche, dopo la ricognizione di alcuni musei indicati dalla Regione, ha elaborato le proposte conclusive d’intervento confluite nel progetto pilota “Strategie di ottimizzazione del valore nei musei locali” (DGR n. 1334 del 17/11/06). 
2009: ha fatto parte del gruppo di lavoro nell’ambito del progetto per il Portale dei musei della Regione Marche per la valorizzazione del sistema museale regionale (Regione Marche- Università di Macerata, Dipartimento di Beni culturali, coordinatore prof.ssa Patrizia Dragoni) partecipando alla progettazione e alla redazione dei testi.

2012: è membro del Consiglio Direttivo della Scuola di Specializzazione in Beni storici e artistici dell'Università di Macerata.

2011-2012: coordina insieme a Patrizia Dragoni le ricerche per la redazione del Catalogo scientifico sistematico dei Musei civici di Fermo.

2012: partecipa come coordinatore di Unità Locale dell'Università di Macerata al Progetto FIRB-Programma Futuro in Ricerca del MIUR dal titolo: Una storia dell'arte gender oriented: indagine degli scritti femminili sulle arti figurative e delle occasioni di partecipazione del soggetto donna alla condivisione del capitale simbolico, coordinatore nazionale dott.ssa Chiara Marin, Università di Padova, in collaborazione con le Università di Trento, Trieste, Roma "La Sapienza". Partecipa inoltre come membro di unità Locale dell'Università di Macerata coordinata dal Prof. Massimo Montella al progetto Prin del MIUR dal titolo: Il patrimonio culturale per lo sviluppo sostenibile e l'inclusione sociale, coordinatore Nazionale prof.ssa Rosanna Cioffi, Università di Napoli "Federico II", in collaborazione con le Università di Padova, Udine, Lecce, Viterbo.

Comitati di redazione e referaggi in Riviste

dal 2010 è membro del comitato di redazione della rivista Il Capitale culturale. Studies on the Value of Cultural Heritage, già del Dipartimento di Beni culturali, ora del Dipartimento di Scienze della Formazione dei Beni culturali e del Turismo dell'Università di Macerata, direttore prof. Massimo Montella. 
Dal 2012: è referee della rivista Kronos dell'Università di Lecce
Mostre, comitati scientifici e curatele
2004: membro del comitato scientifico della mostra Rinascimento scolpito. Maestri e del legno tra Marche e Umbria (Camerino, convento di San Domenico, 5 maggio-5 novembre 2006), curata dal prof. Raffaele Casciaro dell’Università di Lecce. La mostra presenta il frutto di studi pluriennali sulla scultura lignea umbra e marchigiana del XV e XVI secolo, di cui si sono affrontati problemi relativi alla tecnica, allo stile, alla prassi delle botteghe produttrici, all’uso e alla funzione delle immagini. L’apporto della dott.ssa Coltrinari ha riguardato sia la ricerca d’archivio, da lei condotta, sia lo studio della prassi delle botteghe di intaglio e scultura lignea attive nell’area in esame, consentendo in particolare di individuare l’attività di scultori di Domenico Indivini da Sanseverino, in passato noto quasi esclusivamente come intarsiatore, e dell’allievo Sebastiano d’Appennino, fra i maggiori artisti del rinascimento marchigiano.

2006: membro del Comitato per le Celebrazioni del 450° anniversario della morte di Lorenzo Lotto, occupandosi attivamente della ricerca preliminare al convegno internazionale di studi Lorenzo Lotto, per una geografia dell’anima, 

2008: membro del comitato scientifico della mostra Jacopo della Quercia ospite a Ripatransone. Tracce di scultura toscana tra Emilia e Marche, Ripatransone, Museo Vescovile, 28 giugno- 14 settembre 2008.

2011: curatela insieme ad Alessandro Delpriori della mostra Vittore Crivelli da Venezia alle Marche. Maestri del Rinascimento nell'Appennino (Sarnano, MC 20 maggio.6 novembre 2011)

2012. Curatela della mostra Violetta, Carmen, Mimì. Percorsi dal femminile dallo Sferisterio ai Musei civici di Macerata (Macerata, Musei civici, 14 luglio- 30 settembre 2012), catalogo Quodlibet.
Partecipazioni a convegni

2012, 20 ottobre, Amandola, Montefortino, convegno Nel cuore dei Sibillini. Il pellegrinaggio e l'iconografia. Il santuario dell'Ambro e il suo territorio, relazione dal titolo Martino Bonfini. Un percorso tra documenti e immagini.
2012, 10-12 maggio, Lecce, Convegno internazionale di Studi organizzato nell'ambito del Dottorato di Ricerca in "Arti, storia e territorio dell'Italia nei rapporti con l'Europa e i paesi del Mediterraneo", relazione dal titolo Persistenze medievali nell'intaglio ligneo adriatico del '400: il caso dell'intagliatore Giovanni Schiavo fra Marche e Umbria.
2011, 11 aprile, Urbino, Convegno di Icom Marche Ad ogni costo!.... le istituzioni culturali nelle Marche post unitarie, relazione dal titolo La Pinacoteca civica di Fermo.

2011, 16 giugno, Fermo, Facoltà di Beni culturali, Convegno L'Archivio di Stato di Fermo: una tessera nel mosaico della memoria nazionale, intervento dal titolo: "Se un documento non concorda con quello che io vedo, allora il documento è sbagliato". Storia dell'arte e ricerca d'archivio.

2010, 20-22 maggio, Fermo, Palazzo dei Priori, 38a Tornata degli Studi Storici dell’Arte Medica e della Scienza La formazione del medico in età moderna (secoli XVI-XVIII), relazione dal titolo Romolo Spezioli (1642-1723) medico, collezionista e committente d’arte fra Roma e Fermo.
2009, 30-31 ottobre, Pisa, Scuola Normale Superiore, Convegno Intagli e tarsie tra Gotico e Rinascimento, relazione dal titolo: Le tarsie delle sagrestie di Loreto. Una rilettura in collaborazione con il prof. Raffaele Casciaro.
2009, 13- 14 giugno, San Ginesio (MC), Convegno Internazionale di Studi La Marca al tempo di Alberico Gentili: religione, politica, cultura organizzato dal Centro Studi Gentiliani; relazione dal titolo: La pittura nella Marca al tempo di Alberico Gentili.
2008, 22-23 novembre, Abbazia di Fiastra, Tolentino (MC), XLIV Convegno di Studi Maceratesi: Congregazioni ed Ordini religiosi nella Marca dal Concilio di Trento alle soppressioni napoleoniche organizzato dal Centro Studi Storici Maceratesi, relazione dal titolo  Architettura, arte e committenza nel complesso di San Filippo a Fermo in collaborazione con il prof. Mauro Saracco. 
2007, 7-8 giugno, Macerata, Convegno Icone urbane, La rappresentazione della città come forma retorica tra Medioevo e Controriforma. A cura di G. A. Vergani e G. Mangani. Relazione: Immagini di città nella pittura marchigiana fra Macerata, Ascoli e Fermo. Indagine conoscitiva e primi bilanci.

2007, 14-20 aprile, Convegno Lorenzo Lotto per una geografia dell’anima. Relazione: Ipotesi per la presenza di Lorenzo Lotto nelle Marche prima del polittico di San Domenico: Recanati, la sua fiera, la circolazione di dipinti e oggetti d’arte via mare.
2006, 28 settembre, Camerino, giornata di studio Riflessioni sul Rinascimento scolpito. Arti del legno nel rinascimento marchigiano e umbro, a cura di R. Casciaro. Relazione: Precisazioni documentarie sui cori di Domenico Indivini nella Basilica Superiore di San Francesco e di Giovanni di Piergiacomo da Sanseverino in San Rufino ad Assisi.
2006, 27 maggio, Serra San Quirico, L’Abbazia di Sant’Elena nella valle dell’Esino, a cura di M. Paraventi. Relazione: I dipinti, gli abati commendatari e le trasformazioni della chiesa di Sant’Elena in epoca post tridentina.
2005, 10-11 dicembre, Ripatransone, Il comune di Ripatransone dalla sua organizzazione in comunantia alla sua definitiva sottomissione allo Stato della Chiesa, a cura di G. Avarucci. Relazione: Apollonio da Ripatransone, Tommaso di Antonio da Firenze e la tradizione lignaria ascolana del Quattrocento. Cori e intagli fra Perugia, Assisi e le Marche.
2004, 3-4 dicembre, Roma, Convegno di Studi Giovani studiosi a confronto: ricerche inedite di storia dell’arte dal XV al XX secolo, a cura di A. Fiabane. Relazione: Circolazione di artisti, trasmissione di modelli e tradizioni di bottega nel Quattrocento. Ricerche documentarie sul territorio marchigiano.
2004, 20-21 maggio Gualdo Tadino, Convegno di Studi, Matteo da Gualdo. Rinascimento eccentrico fra Umbria e Marche, a cura di E. Bairati – P. Dragoni. Relazione: Paolino da Ascoli e la sua bottega fra Umbria e Marche. Nuovi documenti e acquisizioni.
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